
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Celebrante: La misericordia del Padre ha rimesso il nostro peccato e ci ha 
donato la grazia dello Spirito. 
Invochiamo il Signore, attraverso le stesse parole del Papa, dicendo:   
 
Venga il tuo regno, Signore. 
 
- “Le donne, così spesso discriminate e tenute lontano dai posti di 

responsabilità, nelle pagine dei Vangeli sono invece protagoniste nella 
storia della rivelazione”: 
per le donne vittime di varie forme di violenza, a cominciare dall'esclusione 
dai ruoli di responsabilità nella Chiesa e nella Società. Noi Ti invochiamo. 

 
- “Tutta l’opera di Gesù afferma che la povertà non è frutto di fatalità, ma 

segno concreto della sua presenza in mezzo a noi”: 
dona ai poveri la dignità di gridare la loro condizione e di non arrendersi 
davanti alla nostra indifferenza. Noi Ti preghiamo. 

 
- “I poveri non possono essere solo coloro che ricevono; devono essere messi 

nella condizione di poter dare, perché sanno bene come corrispondere”: 
per tutti noi che ascoltiamo la Tua Parola. Fa’, o Signore, che sappiamo far 
spazio ai doni di ogni persona. Noi Ti preghiamo. 

 
- “E’ decisivo dare vita a processi di sviluppo in cui si valorizzano le capacità 

di tutti, perché la complementarità delle competenze e la diversità dei ruoli 
porti a una risorsa comune di partecipazione” : 
per i governanti, perché sappiano sviluppare politiche con le quali ciascuno 
possa contribuire al bene comune. Noi Ti preghiamo. 

 
Celebrante: Ascolta, Signore, il grido dei poveri che cercano il tuo volto, e fa’ 
che le nostre comunità cristiane sappiano reagire alla cultura dello scarto e 
dell’emarginazione. Per Cristo nostro Signore. 
 
A. Amen 
 

 
Segui le iniziative in programma su www.caritaslucca.it 
e sui canali social di @caritaslucca 

 
 

ECCOCI 
I POVERI LI AVETE SEMPRE CON VOI 

(Mc 14,7) 
 

Domenica 14 novembre 2021 - Va Giornata mondiale dei poveri 
 

“Eccoci”, continuiamo a ripetere. 
Com’è complicata a volte la vita per tanti di noi. 
Ci sentiamo vulnerabili, messi dalla parte sbagliata. 
Vaghiamo insicuri, vorremmo nascondere le nostre fragilità. 
 

“Eccoci”, ci hanno risposto. 
Qualcuno c’è. Qualcuno è presente per noi. 
Per me, in particolare. Oggi è al mio fianco. 
Domani sarò io al fianco di qualcun altro. 
 

Offriamo un contributo per la Celebrazione Eucaristica 
in questa giornata così importante per la vita della Chiesa. 

 

Povertà è mancanza di risorse: materiali certo, ma anche relazionali, sociali, 
affettive. Spesso è presente nella tante forme di solitudine, che portano ad 
allontanare la virtù della Speranza. 
 

Segno: possiamo invitare ogni persona a portare alle celebrazioni un dono per 
il centro di ascolto della comunità parrocchiale, coinvolgendo adulti, giovani e 
bambini. 
 

Dal Messaggio di Papa Francesco per la Va Giornata mondiale dei poveri 
 

LETTORE: I poveri non sono persone “esterne” alla comunità, ma fratelli e 
sorelle con cui condividere la sofferenza, per alleviare il loro disagio e 
l’emarginazione, perché venga loro restituita la dignità perduta e assicurata 
l’inclusione sociale necessaria. D’altronde, si sa che un gesto di beneficenza 
presuppone un benefattore e un beneficato, mentre la condivisione genera 
fratellanza. L’elemosina è occasionale; la condivisione invece è duratura. La 
prima rischia di gratificare chi la compie e di umiliare chi la riceve; la seconda 
rafforza la solidarietà e pone le premesse necessarie per raggiungere la 
giustizia. Insomma, i credenti, quando vogliono vedere di persona Gesù e 
toccarlo con mano, sanno dove rivolgersi: i poveri sono sacramento di Cristo, 
rappresentano la sua persona e rinviano a Lui.         



     ATTO PENITENZIALE 
 
Celebrante: Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre. 
Apriamo il nostro spirito al pentimento, per essere capaci di accostarci in spirito 
di condivisione, alla mensa del Signore. 
 

C. Signore Gesù, ti chiediamo perdono per tutte le volte che ci 
immobilizziamo davanti alle situazioni di povertà che vediamo e “non 
spendiamo la nostra capacità creativa” per progettare soluzioni. 
Abbi pietà di noi. 

 

A. Signore, pietà 
 

C. Cristo Gesù, ti chiediamo perdono per tutte le volte che non 
contrastiamo con atteggiamenti concreti “la cultura dell’indifferenza e 
dell’ingiustizia verso i poveri”. 
Abbi pietà di noi. 

 

A. Cristo, pietà 
 

C. Signore Gesù, ti chiediamo perdono per tutte le volte che per aiutare i 
poveri non rinunciamo al nostro benessere e “cadiamo in forme di 
rancore, di nervosismo spasmodico, di rivendicazioni che portano alla 
paura, all’angoscia”. 
Abbi pietà di noi. 

 

A. Signore, pietà 
 

C. Dio Onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. A. Amen 

 
 
TESTIMONIANZA: si propone che nelle messe un volontario/a del centro di 
ascolto della comunità parrocchiale racconti, non ciò che fa, ma “perché” ha 
fatto la scelta di questo servizio, le sue motivazioni profonde e quali sono i suoi 
desideri e i suoi sogni in merito.  
 
 
 

Dopo il Credo: 
 

MANDATO A TUTTA LA COMUNITA'   
 

LETTORE: Oggi viene consegnato un mandato a tutta la comunità parrocchiale, 
affinché sia promotrice e testimone di attenzione e di sensibilità verso le 
situazioni di disagio presenti nella società. 
 
Celebrante: fratelli e sorelle carissimi, Papa Francesco, nel Messaggio per la Va 
Giornata mondiale dei poveri “I poveri li avete sempre con voi”, cosi sollecita le 
nostre comunità parrocchiali: 
  
LETTORE: “Mi auguro che la Giornata Mondiale dei Poveri, giunta ormai alla 
sua quinta celebrazione, possa radicarsi sempre più nelle nostre Chiese locali e 
aprirsi a un movimento di evangelizzazione che incontri in prima istanza i poveri 
là dove si trovano.  Non possiamo attendere che bussino alla nostra porta, è 
urgente che li raggiungiamo nelle loro case, negli ospedali e nelle residenze di 
assistenza, per le strade e negli angoli bui dove a volte si nascondono, nei centri 
di rifugio e di accoglienza…” 
 
Celebrante: Volete impegnarvi nella comunità a promuovere, attraverso una 
pastorale di insieme e con la vostra dedizione al servizio dei poveri, il Vangelo 
della Carità? 
 
Tutti: Si, lo vogliamo. Signore, ti chiediamo di rinnovare in noi ogni giorno il 
desiderio di stare con te. Vogliamo lasciarci educare dalla Parola e 
dall’Eucaristia per poter “dire con tutta verità: anche noi siamo poveri, perché 
solo così riusciremo a riconoscerli realmente e farli diventare parte della nostra 
vita e strumento di salvezza” e perché la nostra comunità sia ogni giorno segno 
e tramite del tuo amore gratuito, senza incertezze o compromessi, ricca solo 
della tua misericordia infinita. Amen. 
 
Celebrante: Il Signore accolga il vostro impegno, e per l’intercessione della 
Beata Vergine Maria, modello di perfetta carità, porti a compimento l’opera che 
ha cominciato in voi. 
  
Tutti: Amen. 


